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La conferenza Anvi di Firenze ha messo in luce le difficoltà in cui si dibatte il settore delle Videoteche


Nonostante l’aumento del fatturato, passato da 1.019 miliardi del 1998 ai 1.041 miliardi del 1999, le videoteche italiane continuano a denunciare un grave stato di difficoltà che ha indotto l’Anvi Confesercenti Toscana, a far circolare una “lettera appello” alla categoria, con l’obiettivo di raccogliere le firme dei gestori delle videoteche e lanciare un programma di iniziative rivolto alla categoria e Univideo - Associazione delle imprese di produzione dell’Home video - per favorire un’attento esame delle cause alla base della crisi e quindi individuare alcune utili risposte.


La conferenza stampa delle videoteche, svoltasi il 29 u.s., a Firenze, rappresenta la prima tappa di questo percorso. L’iniziativa ha visto la presenza di numerosi giornalisti (La Repubblica, La Nazione, Il Corriere di Firenze, Il Giornale), le testate specializzate del settore dell’Home video (Trade e Mediastore), la Rai con il TG3 che ha proposto nelle tre edizioni della giornata il resoconto della conferenza e le interviste al Presidente regionale Anvi, Francesco Bordoni. All’incontro con la stampa hanno partecipato, a sottolineare il rilievo dell’iniziativa, Norina Vieri, Presidente nazionale della Fismed Confesercenti, Enrico Landini, Presidente nazionale di Anvi Confesercnti e Roberto Pietrangeli, Segretario nazionale Di Anvi-Fismed Confesercenti.


Dall’incontro con i giornalisti è emerso che negli ultimi tre anni il mercato dell’home video ha conosciuto una costante flessione nelle vendite: si è passati da 43,4 milioni di videocassette vendute nel 1997 ai 41 milioni di pezzi (di cui oltre un milione di DVD) del 1999. Il fatturato del 1999, tuttavia, ha visto una leggera crescita del volume di affari, che risulta pari al 3% (1.141 miliardi) rispetto al 1998 (1.119 miliardi) e del 23% in raffronto al 1997 (935 miliardi). Un dato indicativo dello stato di difficoltà in cui si dibatte il settore può essere tratto dal drastico ridimensionamento del numero dei punti vendita, che sono passati dai 5.000 del 1995, ai 3.500 del 1998 (- 43% circa), per attestarsi alle 2.929 unità (dati Infocamere) del 1999, con una ulteriore flessione del 19,5% sul totale generale. Quindi, nonostante una lieve ripresa dell’attività di noleggio, dopo un lungo periodo di regressione, occorre registrare la crescita delle vendite nella Grande Distribuzione e nelle catene specializzate che, pur detenendo una quota di mercato del 5% dei punti vendita, esprimono un volume di affari di 360 miliardi, pari al 30% del totale nazionale.


La concorrenza delle edicole, che dopo il boom della metà degli anni Novanta, vede una costante diminuzione mantenendo, però, un volume di vendite di circa 19 milioni di pezzi (anno 1999). La forte incidenza della pirateria che nel 1999, in base a delle stime, ha inciso per un volume di affari di circa 320 miliardi, gran parte dei quali sottratti al mercato legale. Un rilievo molto importante lo hanno poi i programmi (film e avvenimenti sportivi) offerti da moltissimi canali televisivi sia a pagamento che gratuiti.


Difatti con l’avvento della TV satellitare, STREAM e D+, che propongono in Pay per View, in contemporanea con l’uscita in home video, o addirittura in anticipo, dei film (ad esempio “Un The con Mussolini” e “Muzungu”) per poi offrirli alle videoteche per il noleggio o la vendita, con scarse possibilità di successo commerciale, visto che il mercato è già stato abbondantemente saturato.


La concorrenza viene anche dai punti vendita “Sexy Shop”, i quali acquistano le videocassette hard core con “Bollino SIAE” per la vendita (costo L. 25.000 cadauna), mentre poi le utilizzano, di fatto, per il noleggio (attraverso un sistema di permute). Al riguardo occorre tenere presente che il costo delle novità di queste videocassette, pur essendo minore del costo di quelle commerciali, oscilla tra le 50.000 e le 120.000 lire l’una.


Un aspetto che ha un forte rilievo nella gestione di una videoteca riguarda il prezzo praticato dalle Società produttrici del settore (Medusa, Warner, Cecchi Gori, ecc...) sulle videocassette da utilizzare per il noleggio. Il loro costo varia dalle 130.000 alle 170.000 Lire.


La conferenza stampa è servita anche ad evidenziare quanto guadagna il titolare di una videoteca dal noleggio dei film.


In media il potere di attrazione di un film non dura più di un mese, dopo di che “giace” in negozio senza più brillare. Nell’arco del mese, un buon film, ad essere ottimisti, riesce a totalizzare un massimo di 20 noleggi. Con una sola copia, che costa 130.000 Lire, e con un prezzo di noleggio di 5.000 Lire, la videoteca guadagna 100.000 Lire lorde nel primo mese. Le Major sostengono che per reggere la concorrenza le videoteche dovrebbero acquistare 5 o 10 copie dello stesso film in modo da soddisfare più clienti.


Purtroppo, la realtà ha mostrato uno strano paradosso: acquistando 4 copie del film si spendono 520.000 Lire, mentre acquistandone addirittura 10 si spende 1.300.000 Lire. Il risultato relativo al numero dei noleggi, tuttavia, non muta in modo proporzionale al numero dei clienti, poiché il numero di coloro che noleggiano il film ad un certo punto rallenta in modo inesorabile.


Pertanto, il titolare della videoteca è costretto a non allargare la disponibilità delle copie, anche se c’è la consapevolezza di offrire al cliente un servizio limitato.


A questo riguardo i Gestori delle Videoteche italiane hanno stigmatizzato le case produttrici, che spesso sottovalutano l’intelligenza e le capacità imprenditoriali dei Gestori che, in definitiva, sono i più interessati a conoscere il loro mercato per trarne il meglio sul piano della efficienza aziendale.


Alcune delle problematiche incombenti sulle Videoteche sono certamente da ascrivere ad un rapporto unilaterale a senso unico costruito in questi anni dalle case produttrici . E’ indispensabile che si apra un tavolo di confronto con UNIVIDEO, con l’obiettivo di affrontare alcuni nodi legati alle prospettive del settore e valutare quali sinergie è possibile attivare per rendere più produttiva ed efficiente la rete distributiva.




















Anvi-Confesercenti chiede un incontro al Presidente Univideo, Timmy Treu


Come annunciato alla stampa in occasione della conferenza di Firenze, il Presidente di Anvi-Confesercenti, Enrico Landini, ha inoltrato una lettera contenente una richiesta di incontro al Presidente di Univideo, Timmy Treu.


Gentile Presidente,


la scrivente Associazione delle Videoteche Italiane ha inteso inviarLe questa lettera, poiché la condizione operativa della nostra categoria ha assunto un livello di difficoltà molto elevato. Lo stato di malessere che caratterizza questa fase storica del settore, discende da varie cause: la concorrenza intollerabile della Grande Distribuzione che ormai copre oltre il 30% della quota di mercato; la concorrenza delle edicole che godono di vantaggi fiscali e commerciali; la crescente espansione della TV satellitare che, attraverso STREAM e D+, ormai offrono programmi in Pay per View  (in particolare eventi sportivi) che riducono l’appeal commerciale dei nostri prodotti e l’area temporale per la loro fruizione; la presenza, sempre incombente, della pirateria che contribuisce in misura sensibile alla contrazione dei consumi di supporti audiovisivi. Anche l’innovazione tecnologica e la carica di novità in campo commerciale di cui è portatrice Internet, con la possibilità attraverso la rete di “scaricare” file video, aggiunge ulteriori motivi di preoccupazione. Ci preme segnalarLe, infine, che la mancanza di dialogo e di confronto tra l’Associazione che Lei presiede e le Associazioni di categoria dei titolari delle videoteche, concorre ad aggravare lo stato di disagio, poiché non sono chiare le strategie di fondo dell’industria cinematografica sul versante dell’home-video. Ecco, rispetto a questi sviluppi, vi è la necessità di capire se le aziende produttrici ritengono ancora strategica la distribuzione specializzata dei supporti audiovisivi. Per chiarire questi elementi, riteniamo inderogabile la richiesta di incontro con l’Associazione che Lei rappresenta, al fine di promuovere i necessari approfondimenti che, ci auguriamo, concorrano a sgombrare il tavolo dalle indeterminatezze del presente.


Confidando nella Sua indubbia sensibilità, restiamo in attesa di un cenno di riscontro utile per concordare la data dell’incontro. Con l’occasione Le trasmettiamo i nostri più cordiali saluti.


Il Presidente Nazionale Enrico Landini


Il Ministro Giovanna Melandri e l’on. Vittorio Sgarbi, due presenze molto “coinvolte” al


MEI di Faenza


Il Meeting delle Etichette Discografiche Indipendenti si è chiuso a Faenza con un successo molto significativo sia politico (Presenza qualificata e non formale del Ministro Melandri nella giornata di sabato e dell’on. Vittorio Sgarbi nella giornata di domenica), che numerico con oltre seimila presenze. Altra presenza molto significativa è stata quella di Franco Battiato, a cui è stato riconosciuto il Premio Videoclip Indipendenti, assegnato anche a Sgalambro, Timoria e Marlene Kuntz. Presentato in anteprima l’ultimo video di Biagio Antonacci.


Si è concluso positivamente il MEI 2000, la quarta edizione del Meeting delle Etichette Indipendenti che si è tenuto alla Fiera di Faenza sabato 25 e domenica 26 novembre. Già i nomi che sono stati presenti a questa edizione stanno a dimostrare il salto di qualità della manifestazione, diventando un vero e proprio punto di riferimento nazionale per la scena della nuova musica italiana. La presenza non formale del Ministro per i Beni Culturali On.le Giovanna Melandri all'inaugurazione e la presenza di Franco Battiato e Manlio Sgalambro, di Vittorio Sgarbi, ed insieme a loro di alcuni tra i gruppi più importanti del mondo rock italiano come i Marlene Kuntz, Timoria, Tiromancino, Riccardo Sinigallia, Frankie Hi Nrg Mc, Gang ed altri ancora, di uno straordinario regista di clip musicali famoso in tutto il mondo come Tarsem, suoi i video dei Rem, dello scrittore Carlo Lucarelli, reduce dall'esperienza su Rai Tre di "Blu Notte" per presentare il volume "Radiopanico", la presentazione in anteprima del nuovo video di Biagio Antonacci sono tutte cose che stanno a rappresentare la forza che ha assunto quest'anno la "due giorni" del mondo indies italiano, che ha certamente raddoppiato le presenze complessive. Un suq di colori e di suoni nell'area fieristica sempre piena con stand qualificati e professionali, sale gremite per convegni e incontri, concerti non stop al PalaMatchMusic con musicisti e band di qualità come Baustelle, vincitori del premio "Fuori dal Mucchio",  Fiamma Fumana, Enrico Capuano, Tupamaros, Tolo Marton, Medusa e tanti altri, la possibilità di incontrare in pochi metri quadrati tutti i più importanti discografici, promoter e artisti della scena rock tricolore, la presenza della Rai, di Raisat e di tantissimi giornalisti provenienti da tutt'Italia: sono questi gli elementi che hanno definitivamente lanciato sul palcoscenico nazionale la manifestazione, grazie anche al supporto di sponsor come Vitaminic, Kataweb e Match Music e al sostegno ricevuto da tutti gli enti locali  e nazionali.


Il MEI 2000 è diventato così un punto di incontro di grande importanza per tutta la nuova scena, grazie anche al lavoro di operatori del settore come i giornalisti Federico Guglielmi e John Vignola del Mucchio Selvaggio, Domenico Liggeri di Duel, Lucia Barbiero e Francesca Cheyenne  di Match Music, Giulio Pons di Rockit, Sergio Messina di Radio Lilliput e tanti altri (Rockerilla, Rock Sound, Freak Out, Musica & Dischi, Il Manifesto, Jam, ma anche le tantissime radio e i tantissimi siti internet) che hanno fattivamente collaborato alla diffusione dell'iniziativa. Da qui potrà partire un progetto ancora più ampio e più forte da realizzare magari in stretta collaborazione con il Ministero dei Beni Culturali.  Infatti, ed è questa l'altra nota certamente positiva - al termine della visita - il Ministro Giovanna Melandri ha invitato gli organizzatori del MEI 2000 - che hanno costituito l'associazione di indies italiane denominata "AudioCoop", che raggruppa i nomi storici delle etichette discografiche indipendenti dell'area rock italiana - ad un incontro a Roma nella prima parte del mese di dicembre per ragionare su un evento che sia una grande vetrina nazionale per la giovane musica indipendente italiana. Naturalmente, è per noi una grande soddisfazione. Così come lo è pensare di lavorare fin d'ora a progetti di ulteriore valorizzazione dell'area musicale indipendente italiana, che contribuiscano sempre più a rafforzarla. 


AudioCoop si propone il salto di qualità del settore della produzione indipendente italiana


“E’ stato l’anno della svolta - ha affermato con soddisfazione Giordano Sangiorgi di Materiali Musicali - deus ex machina della manifestazione - siamo partiti quattro anni fa come iniziativa sperimentale, ma adesso una parte significativa del panorama nazionale della musica ci guarda con rispetto e attenzione”. E non potrebbe essere diversamente dopo la consacrazione e il riconoscimento dell’evento da parte delle massime istituzioni, con il ministro dei Beni Culturali Giovanna Melandri che durante la visita di sabato pomeriggio ha avuto parole di entusiasmo ed elogio.


Del futuro delle etichette Indipendenti si è parlato domenica 26 novembre, alla sala convegni del Meeting durante l’assemblea di AudioCoop il coordinamento delle Indies nato con la manifestazione e che si accinge a disvelare il principale rappresentante degli artisti coinvolti. Puntuale è arrivata anche la definizione di “Etichette indipendenti”: “Cadono sotto questa dizione tutti coloro che, sganciati da proprietari riescono a mantenere la propria autonomia e ad esprimere un prodotto musicale da divulgare”. AudioCoop si pone quindi come principale interlocutore dl questa realtà. “Nei prossimi mesi l’impegno è di trasformare il momento del Meeting in qualcosa di definitivo con una segreteria e un sito Internet, stabilendo le modalità di adesione”. Insomma: “un lavoro di sindacato e ricerca improntato a stimolare, indirizzare, sostenere; con obiettivi ben precisi in cantiere, principi e anche rivendicazioni”. Assolutamente da aborrire il concetto di “musica giovane”: ”Si tratta di musica e basta, per tutti e per chi ha voglia di farla”. Nel corso della riunione è stata esaminata e discussa la proposta di collaborazione inoltrata dall’Associazione Fonografici Italiani. Pur in presenza di qualche perplessità, si è convenuto di promuovere un confronto fra l’AFI e AudioCoop, con l’intento di fornire alcune risposte operative alle etichette rappresentate.


Continua la mobilitazione dei negozianti di dischi e home video


Dopo le riunioni di Ravenna, Torino e Roma, si svolgeranno nei prossimi giorni le assemblee di Varese e la riunione di Napoli. Continua, quindi, la mobilitazione degli esercenti del comparto degli audiovisivi sulle problematiche del settore. Queste occasioni di incontro sono necessarie anche per svolgere una positiva azione di informazione relativamente ai contenuti della Legge 248/2000.


�� PAGINA �3�	AssoArtisti News	numero 37





�











